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ACQVE ('ACCADEMIA de' FISIOCRiTICl 
da vna non meno accefà, che nutrente brama di 
benfcruire nclMiniltcrio della perfetta Medici- 
na,edelIavcrarperimenialcFilofarja, aDio, al 
Principe, ed alla Patria, quando (comeappunto 
fra le braeciadclla Nutrice ) li vidde accolta beni- 
gnamente nelfeno della Pietà, fitta rrfplendcre 
gloriola nello Spedai grande di Siena dalla fingo, 
lar vigilanza, e prudenza di ehi prefiede ini algouerno, che le diede il 
Cuore in pegno di amorola affi Ilenia, la Sala quali per Portico erudito 
dellciue Adunanze, cdil Tempio per Teatro fiero di Religione . Senti 
fin tra 1 anguille dellefuc falce eoslgrandi iprincipj, che fenia nota di te- 

A *. meraria, 
lioLuneiaijriiirr MO MBrMatO inìlniliniV 
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■ liivam.pLiorcvperafJi in brcuc fiipcriMcafrli olitagli diiugiii più conti.,, 
ria' fbiwinj. ritìngi, &c nmiracóiiijiunta^lfomhiapirferfnio-dViiSàM- 
tiilìrao Auuocau>»chi;kclc(l<: nel Ciclo^l'auiwcuolepiixciiQjie di V. A. 
cbcfoipifó nclIaTcrra, anco fra le rcmpèlte dell'inuidufcura/ricnte ripo. 
il . Hal'A. V. ReucrcndilTima, nel ri ccuerc cotanto generola quei voti, 
phenonofàuairiQofljjrirfci, 6ttpji^uifflicriegfir.Ì7.iaal it cai genio della 
Serenillìma CASA > di farfempre più vigorofa germogliarla Virtù, c Ie- 
llato anoi il roflbte dt conlacrarc alla grandetta del (ùo merito vn picciol 
tributo, per quel molto, che le dobbiamo . Altro non ci feorgera V. A. 
plic lia degno di portare in fronte il Tuo Nome , die le memorie di vnSan- 
to Filoforo, e Martire, redimite in terra alla luce contro l'ombre dell'em- 
pietà, eia Vcriid di quella Scienia , che ritolta allerouincdi Atene, e di* 
poi trapiantata con tanta vfura diGloriadai Sereni/Timi fuoiMaggiori %à 
le fpondcauuenturole dell'Arno , viene al preiente rittouata dalla noilra 
Accademia . Si degni con Regio aggradimento, e proprio del Ino gran 
Cuore qualificare il rimanente del Dono, onde pollano animarli ad im. 
prele maggiori. 

Di V.A.Reuercndìis. 
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f.RDEVA sugli Altari dell'Ebnifmo per legge Diurni tic] 
litico «giUrata i perpetua il Fuoco pc' Sacrifici : H"" 
ìlrarijiiapir ardchii : Vegliaua pertanto dalli drligen- 
U quei Sac:'i Miniltri lempre ben cntlodito quell'Inccn- 
» mtderiofo, fino a che il Picd; libero d'Udraelle, riti- 
...itcncdiBibiloiiia miseramente inciampando, farebbe 
in quella comune cjciftrafe del Popolo eletto , dille lacri- 
me dc'Sacerdoti rimilo ritinto, fe eglino, con vn'empietà rcligiofa .ponendo 
frcaoal dolore, non l'hiuelf; rodagli Altari fotrratto, ed ai nafcondigli d'vn 
profondo Pozzo, ncconundito. 

Scoflo finalmente il giogo di qu:!l'infclicccittiuira folto il buon Efdta , e 
ricercata nelle caucrne della roumola Ciftcrna, qiial prigioniero Gioleppe , la 
fiera fiamma, ttouarono con prodigio^ meiamarfoij cangiato il fuoco io Ac- 
qua Cwfli : w»u imuHCruni igntm,fcd Aqutm Craj}»m : ma porrata dal Fon- 
ie al Tempio, coti nu.ou» meta mori oli, viddefi lampeggiare in Scintille, dimo- 
dnebe alpergendo con quella le legna del pteparaio Olocaullo , dice il Sacro 
'ledo, che attenfutfrigpii magmi t W4*< trnmt' mìrtrtntur , denominato 
perciò giuftamente. quel giorno, in grazii d'vn. miracolo u memorabile, IL 
GIORNO DEL FVOCO: dici igni;. 

Fuoco Sacro, e perpetuo, collocato da Dio fu gli Altari de Cuori vmini ,(ì 
è a mio credere la VERITÀ' giàche.giuftalaeonfonanza della Certa Dauidi- 
ca, V/riiai Dimisi «un in Mcrnum , o per feruirmi della ftafe foflenutadi 
■rtnuWìimi-.VERlTASJemfiitrnay&a-iima rtiift,cni acmtprtfcrìbertpt- 
lifi, niBffaciim itmpurum, nttfatrtrìm* Ptrfeiarum, mm Pnmltgium rtgif 
un». Sacerdoti declinati allieuftodia di queftomiSicofuoco furono iFilo- 
lofi, fiuu a ebe li libertà dell'in tellcrro,cadédo fui ceppi d'vna feliiauitudinc 
feruile, obligata fi vidde ad vbbidir ciecamente alla tirannia di MacQri rroppo 
ambiziofi, che furrogindo nell'imperio della ragione, la VolontijCon quel fa- 
mofo lpft dixii de Pitagorici , autorizzano i loro dogmi . Allota in quelle 
vninerfali calamita dell'incatenata Fdofofiaifirtbbefiqncflanabiliirima Film- 
ini toialmcnrc fmirrita, e nel Pianto d'Eraclito affitto eflinta, fe ridendoli 
della aolidezai di quei Secoli affjfciniti vn Democrito, non l'biucffc con iu- 
uedutaprouidenza, rra le tenebre d'vD alto Pozzo, rìpofia. 

Eccellenti/limi germogli delle Smeli Accad;miei Voi, cherrcidendo gio- 
riofamente, quali colla fpadi del gran Macedone, i nodi dell'inceppi» Filo- 
fofia, di quella intendo , che con lo Fifiche efpericnze viene (labilità , hiuciìe 
in fo m ma la. fa ite, di p oruj in traccia d'vn Incendio così prcziofo,giìfeliccnié- 



te lo ritiouiSti mi ti ifinutato anch'elfo in AquamCrafnu , menlre a gufo 
del fuoco perpetuo delle Vedili Roniane.vcmui dalla profanità oicu rato ogni 
libit Ani- rpleiondiWr.CuitnimVIWtTASconpcrH.fiti D»? Tog-ugnc a mio pro- 
ra, . pofitol'ingegnolillitDoTettiilliino. Qiiinto fi rende perciò lodeuole il »o- 
flro telo.thc riferendolo di] P02Z0 al Tem piotili Cuftodia di Demccr - 
to, al Patrocinio del Filo'ofo Martire San GIVSTINO, dite incennun alia 
d'i uoziane d'in ricolarqueflo giorno,! L GIORNO DEL FVOCO, ò DELI. A 
VERITÀ' RITROVATA, diuenendo oggi quella dottrina ve ri dea ,cl>e 
per L'alianti erat A faterà fa , tri 1= Pompe fefliue di quello nohilillìmo Tem- 
pioi lutti inofillimo fuoco i dimodoché può replicai G , ebe Acunfui tft ìgnii 

Concotrotio per tanto, o Signori, tre gran trio tini, cheobliganoladcbolei- 
«Idellamia lingua a patine, licotteiìadellerolircorccrtiie advdue. La 
VERITÀ' : SanGIVSTlNO .■ El' ACCADEMIA de FISIOCRIT1CI. 
La VERITÀ' i Totto la principiata allegoria del Fuoco, fari l'oggetto comu- 
ne) eaS. GIVSTINO, eall'ACCADEMlA . SanGIVSTlNO fata l'Ori- 
ginale dell'ACCADEMIA ■ E l'ACCADEMIA firà l'Originale di S. GIV- 
STINO, Coti goderanno vicendeuoie ri Panegirico, meni te l'vno raiàallic 
me Idei) e ritr4.u0 dell'altra. Névi tafTembri Paradello il Pendete } giacile 
féarabrdue riguardarono, e riguardano, come linee d'ir n iOcQo circolo al Cé- 
tra della VERITÀ', ne rifulca in conferma del proporlo Argomentoquell'in- 
fallibile Teorema, ebe i%l fini eadim ■un, unii, fiat taitra intirfì. Atten- 
dere benignamente a i ri (do ntri, e ficchinoci da principio . 

Tanto è vero, che il facto Fuoco propodoui, fabbrica alla VERITÀ" il pili 
adequato ritratto, che egli ftt mai femprc vn fìmbolo proporzionare di quella 
D. Dianyi: prima, ed immutabile VERITÀ', in CUi, tóme in proprio centro, ogni VE HI- 
HitNith- T A' fubalterna ridonda , loptrtanto non l'iddi mai coli fortunati gli errori 
cip. ,(. ec della, cieca Gentilità, che nella congiuntura ordente in cui vanno di concerto 
Sta '"io' colleLc «* feSacte • L'Idolatria, che preflòa quello feruido Elemento i nri- 
l'uY,' °' m'onori, tributandogli cdinRoma. ed in Penìa, ed in mille altri luoghi I' 
adorazioni, elaFilofofia delirante di coloro , che a (Té riro no Btnm tjft irxein 
iuriligiiilrm , godoniJII merito di cffèr compatite all'Armonia venerabile 
Jjljn ■"■ della Tromba /pofloliea , che da per tutto rlfuona Dtnstufttr igni, con/m- 

Gira in ardo adunque al pirli (imboli della VERITÀ ',ediDio, di che que- 
lli. it. (|i fffui, t,miir*i laiiiilimfaam, diuenuti anco l'altra abitatrice delle tal gì- 
Eiifdi Nic. n'iagliocchidelIVmina intendimento per lo più II nafeonde . Auncgnaehé 
r.inÌJ^ E . Tfia fol guidi, cioè la niente, come ofleruò quell'infignc Filofofo de noflti fe- 
aìViu eoli >' lleonfe 5 u i nlcn[0 della VERITÀ' nccSducc, e molte Tono le Purre,cinè 
up.',, 01 "' laFanrailijleCupid gie, le PaUìoni, ed il Volgo, che offerifeono dlialnerifo- 
■gria Centrata; E la linguale al parere de'Saggi, ideili nofira mente Siccr- 
•p.disffl. dot elfi, fierificando ne ifofifmi gli crt ori, moli ra nella fallita degli Atgomen- 
tSi.W ri che publica talora colla Trombi delle parole, I factilegj dell' Intelletto. 

Alfa Ciaccia, nuli adi meno di quella Fiamma celati) ciafchcduiio che nafte ai- 
tenia- 



lentamente fi pone . Scirt viram minti .-nfìmii, di (Te n t.il propalilo Vyonc il i v <"'' ' ■) 
S. Vittore; Tua Vitahomiais trq*jfiii»t ifi ^«W» vi»it*r ,/i.jrir*', ertili! 

Con quella ungolarlinipatia fra accompagnata fa n.il.na Hi GJV.ST1NO, »'-7i- 
Mj, pei quinto la Culli di lui venirte illuminiti djgh fplendon d'vn Indole 
AnBclici,chegli folgoreggiaua fui Volto: djl decora d tn illultriflìma Parrà, 
che tifiedeui conegual nome, e grandezza nella l'ilcflinaiCon cui regna Na- 
poli nell'Italia : E da i raggtdel nobil Sangue, che rendeua chiari li fui antica 
Profapia : aggiunteli nullidimcno alle tenebre ■ nelle quali li nafeondetia il 
Sacto fuoco deferirtour, quelle del Pagane fimo > che colie Poppe della Lupi 
Romana, al la tra u a nella liipcrn\zione defillì Nami,quifi tuttaiaTerta, Egli 
non potecompirircche con doppii cecità ali» luce. 

Poftoquelto efemplarc, prender polTa il Pennello, per tirare li primj linea 
allifibbricadel Ritratta nella moderna ACCADEMIA deFISlOCRITICI, 
Nicqucjzonumiglratedelìdetiod'inalilriì qiral nuoua Fenice, nel difcuopri- 
rnctodelmiiìico Fuoco prò porto iri.in vn rogo immortale di merito; ed ancot' 
ella rlluftrata dai fiocitillì ini ingegni, e dall'aurta Nobiltà delle patti pili prin- 
cipili, e de i Soggetti rigu.irdeuolr, the la compongono. Succhiò il fuo Ali- 
mento dalle mammelle femprs fecondedelli Lupi Sancitene rende nelle lue 
glorie non raenocelebrc li To["cana,chc Napoli la Paleftini , e che pur' vna 
volta inQnuaui l'Idolatria i tutti quella Patte di Mondo , che le pende tribu- 
taria dal feno. 

Animiti pur negli Anni, o Gl VaTlNO, acciò mutilandoti indefeiTimen- 
tc applicato a gli Srudj, e quilì nuouo Prometeo tutto iniefo a rapire dal Sole 
della Filo Mi il Siero fuoco fmirrito, polli di li nobile Idei perfezionarne la „vit.«-! 
copia. CrefceGIVSTINO, c bramando volare co! Tuo acutiflìmo ingegno n.'-- 
alia Sieri della miftica fiamma , a cui fo (pi rati a, prende inpteflito i vanni ori J ]■' 
dalla Scuola de Pittagorici , ora di) Liceo di Stagin , ora dall' Accademia iilì .V 
Platonica , Mi quantunque la primi giungelTe ad afcoltare I' Armonia delle nW' 
Sfere: venerane l'altro co 11 'Ini ci letto il primo Mobile: el'vluma tiponefle 
nel vallo Tcno della Lum le proprie idee : rauuifindo egli però , the a ria- . 
tracciate il Sacro fuoco iiiiuno perfettamente infegnauagli : doppo eflcrvi- 
uuto fino al trigefimo inno dell'era Tua, e tenuto fino allora il fuo vmaciffimo 
ingegno quali in «tene, vdtto il configlio d'vn Huorao faggio, per Dtuina ".«r-" 
volontà incontrato dil.ui ; vaforofamentc quelle lompendo , irtitui vnj Re- ,'[,'''.''' 
publi<adi Libertà nelle fue interne potenze, i Tryphun 

Mi, echi mai volgendo gli occhi a quefli Virtuolì .Accademici , non neri' 
mira in loto, come in viuo Specchio il nflelTo: Ville ti ancor eglino ne primi 
f udori, quafi Soldati più intenti a difendere il Capitano Maeftro, fono de' cui 
f)endirdi,noD conaltra ftiperidio,tìic'd'vni foucrchiiferuitù militiuana,che 
genetofi Campioni della VERITÀ, che cereaumoindirna . Intefo dalla p6- : . 
na di Tertulliano, che PhiUJìpbia babau libtnaìim irgtnii, ruppero (Smirne- vi 
te quei nodi, che gl'impogniuano ad vna non piccola loggeiione l'ingegno , Bm-'« llc 
fabbricandoli colrvnioine Accademica yna Rcpubl:el tutta liberanelleScicn- 
le al FiJico appartenenti, . ' ' 

»■■— Sapeua 



„ SipcinbeaGIVSTINO.el'impitÙJncocl'ACCADEMlA.c^ched.iTc 
l,b. ì:$a'. Bsfilio Magno, che qmniam difficili! ifi ututxi* VEBITM, -undijnc ncbh ifi 
a. infilzatila ; Onde oll;ruatcli di grazia attentamente ambidue , come Iciokl 

dal giuramento diprcrlar fede alle parole de loro Macftri : 1 Vita va lipcfcan- 
In Vii. !)■ *' 0 Sacro fuoco nelle diuinc Scrircure, quali cai Tillc, Ugc d'Agofìino, pio- 
Augufl. digiofamente additategli per quel vero Fonte , in cui le Penne de Profeti , e 
degli EuangeliUi il n.ifcofeio ; L'altri Io vi ricercando cui m.igilicro dell' 
Cjldjn- Elperienze : Auuegnachè, come lafcfù ferino il Cardano : ExpctUmi* 'fi 
tLiirtóiti-t. A">i principiarli, nam Vhiltfùplii* duplici msds inaili tfr , £xpcrìcvrìj fulhi;, 
MhIì™. r> rmiìacdulla ex Shìlsfiphit prairpiii . fi feal primo feruono quei profon- 
" J iì|!". d,aim ' lenii di nortra Fede, come Colonna infocaia di guida nel Deferto del 
Gemilelìmo, per rintracciai finalméte il Carro luminolo d'Eliache lo perita ile 
agadcr colloSpirito di quella VERITÀ' derw dai Theologi Oggettiua, per 
ia comune fallite, arabica da lui ; Alla fecondi , auuifita da Galeno , dm tffe 
i'. M'dìiiii*criira,raiiónrm, dr'xptriinrìam, tronca q licita colle pratiche dimo- 
ia' Jji.du. Illazioni, come fé la celebre bacchetta d Tarquinio, quelle Iptculaziotii ,che 
unii Eugm agnifa d'Icaro, troppo alcamenie auanzandiG , recano ombra di gelosia all' 
"™ B ' Imperio delle Mediche VERITÀ', alle quali per publico benifizro fof^ra . 

Bell'inneità difimetiìa , ebe fabbrica aderto afìirmc S. G1VÌT1NO: coli' 
ACCADEMIA . Rintricciata arob.'duc la mi/lica Sima», comeche gioii.! 
fj'i'i'V 1 ' :1 l'Oracolodi Gitolamo il Santo, VERITÀ? ssa amai Angults, e di Salomone, 
' u cheniuno può nafeondece il fuoco , quando di già gli lampeggia nel ferro : 

P(ra. c .A numjiid p,tcf, axUahfesndirt ig*tm i„ fina fi,* > Che non E GIViTlNOi 
chenoufàl'ACCADEMlA.i 

Eccoui GIVSTINO.ehe fattoli VERITÀ' animata, meglio aflai.dieiòchc 
iotornoa Ce re re fa no leggi a ron gli antichi . fcrobrando alla valliti de fuoi ge- 
nerali difcgniangurlo Teatro la L'ale fi ,nt, it porta nelle più remote Comtade 
Pur. Hil- pei trionfare con quella bella face, dell; caligini d'infedeltà i Ohe il Mondo 
'l'Y 0 wrioingombrauano, c donare in talguiia l'vltima perfezione ai peltcgrinag- 
fljNoTi j! Si Apoflolici . 

iipnl. Segue le pedate di quefloEroe la noflravalorofa ACCADEMIA, té con- 

tenta di rractenerlì corro ri folo recinto delle antiche mura di Siena , ancorici 
fi fi Peregrina per i'Vniuerfo. Vola, e ne iSoggerri quil'fìcati.chccome Par- 
ti legittimi del fuofeno in varie Pro uin eie di(>en fa : e nell'opere della Penna, 
che gii fiancano ipiii celebri Torchi d'Italia: e nella Fama, che non tollerai' 
ozio nò pur advna delle fonare Tue Trombe j Dando in talguifa l' ultimi ma- 
ooa[USiaruagIoriorad;lli Filnfofia ttioufincc, della Ipenioeucale io parlo, 
alla di cui fabbrica fudirono non meno i Greci, che i Latini fcalpcllij Quali 
cbeoelfelicerittauamcniodellaVBSITA'godanoleScicEE quelljfartuna, 

ar. Pi», che incontrarono l'Arti, non prima al parete dcSaggi , pcifciinai.EicJiefeQ- 

Hiciog.if. petto, ed introdotto nel Mondo l'vfo.deljfuoco. ; 

*'•«*'«• Maciòchc inalzavo più nobil Trofeo alle glorie del gran GIVSTINO > fi 
ca rnioeiedcrclacircoftaniadi quettcmpbnc'qnali egli si mirabilmente fiori. 
Etinoalloranoapcrancoafciuitele Pupille di quei primitiui fedeli , the ce- 



kbuto haueanodi frefcoi funerali ai Pietri,! i Paoli, ei ruttigli alt/i del Se- 
n»ro Apoilolico: onde rciidcujli unto p.ù ardua l'imprefa di guadagnare vn. 
grancrediictiquandolaSatirni rencui cosi vicini l'emuli/.! o ne d'vna virtù 
unroctoica, caccolla frale del raedelìmo Paola ■ Ignh tm'Uiia può imito- allibir, i^.- 
Utfl . E pure fu obligica la Penna di Eufebio a conlacraigli quello memora- 
bile Elogio Mi7#A/i^^ VtrhnmDtifrtdUamdt.itmfcrit- H^iJib , 
lit fra pie aeriti)- caKcirtanda, magna film cthbttìatt miiuit . cip. i r. 

5i come però quefli fregi alle Glorie di G1VST1NO .'«rribuifeono, eoi) 
eonucngonli a i filli dell'ACCADEMlA . Sono in oggi rimi i Campioni, 
che a difcfadeirincanucitaFILOSOFlA canoniiatto.e colla voce, c colla 
penna 1'aur.orirà de M ietili, che reputai rendei lì in cerio modo umcraiio , o 
troppo pericolalo il valore , di ch'i ola violare con fenrenze moderne anco 11 
menfogna medelìma. Quaodo^oi animato da Tertulliano, che leppedonare TemlUib 
anco alla VERITÀ' il Tuo Secolo, allorché difli- nihUfwì tinte cfì^mnia lem- ^*' n ' 
prs e xfclitMt, eoochiufi, the leScienicFifiche caminano alconrrario del Vi- 
zio: e che per quelle (ia procedura l'Età del Ferro, ed ora mercè di quelli 
ACCADEMIA, lì goda felicemenrel'Etàdcll'Oto. Non puole per ilrrotic- 
garfì.clie li» tutta giulìiiia d'vn altiffimo meriro vantaggiarli con tale fplcn- 
dore di planfo io quelli tempi refi poucti di Corone, dall'elici troppo ricchi 
dr fronti letterate) che guadagnarono . 

Oh chi adellb feguir poreflr, non dirò colle Pupille, che firiino troppo pi- 
gre, ma colla velocità del FenCero i Voli della nofira VERITÀ' animata, c6- 
fc farebbe, che l'Alriflimc /a rir nini/irti firn ignent vreattm, mentre a guifa PAI. in- 
di v ina fiamma, che accefa in Selua ,cd agitata djgli Aquiloni , lafcii da per 
tutto femmatclctcrwri, mono anco G1VSTINO dall'aura d. quel Dio, che F , jcftro- 
tdacii vtmtMté dt Tbtfa»tiif»ii, Rampa ad ogni paflb le gloriale vefb'gic del taf . .e. 
faerofuoeo,ehepofiedeua, diliruggendo gli errori d'innumerabilì Ebrei, Gè- 
tili, ed Eretici, che in ogni luogo-canuerri alla Fede, tf«*'-/<,veramcnee, PQLJ 7* 
fimi Ignis Ufpinis , Giunto finalmente in Roma, e ttouara nalcola f*b madia, Mla h x . 
ette vale a dire, nelle Catacombe, quelli prniofafìinuna, che il Redentore 
recato hauca fopra U Terra a fin prcdfoiche ardelTe, onde dichiaroffene aper- 
tamente, affermando, IgHtm.iitnì mitltrc iutirranw, é" quid vclauij! viticci»- m - el l- - 
datari Si pofead eftrarla,came incetto modo, fuori dai Pozzo, e a darle pa> 
fcolò colle Voci dVnaferucnrilfima,.ed Apoftolica pred-catiooe . Edin vero 
anco il fuoco, cbeirdeui, come vdifte.nel Tempio, benihe non richiedeffedi 
Tua natura alimento, quali fopra l'Altare btuciaffe nella fua Sfera, veniuatne- J 0 /^,'^ 
tauolti per comando della legge, continua mente nodriro con legna daiSa- ^m,,,"! 
cerdori, per auuilarci a mio credere, la n ecelli rà che b abbiamo di cooperare ti,j.i..iim!. 
alla granii. JVlarauuifandoGJVSTINO, che la Lingua era Ilari impiegata ™™' * d 
da alrript che non orlante il fuoco della VERITÀ' predicata a grufa di quelli?, 
chc-folgoreggiaua gii nelI'Orcbbe , lafciaua in quella gran 'Metropoli dell' 
Vuinerlo, le fpiBcdcll'voianc maluaglri, e le Foglie del Gcncilefimo affatto 
intatti, uWf hit ancot'egli, q»ad tatui ardirei, drif cemiàrcreiiir, deliberò Eliu1, ; " 
cori vncuorc magnanimo, di foinminiftrargli va nuouo, e più ugorofoalimé- 
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HiiKin-i. co. Eche fata ma! ilzeiagenerofo del noftro Elia ! OhfiiftfcHt Cali faptr 
kit ! Pone adunque in lìlenzio la lingua ■ quid the ella non IblTc abile in quei 
Btób.Ece1 tempi tanto aggiaeciati a dare alla Fede altro palcolo, dr quello dar pollano al 
Hit,. U-'. fuoco materiale le Paglie, ed in vece di lei, rende ftiepuola la Penna. Porta 
D iiK-rnn- =S 1 ' P rimo legiiirafoflabilmcnreiùifogliilmiflicor'oocodella^ 
inilluflt- Si Euangelica VERITÀ' in faccia al Senato, e a tutta la Corte K orai ni , non 
Ewt-Èfe temendo pubblicamente dedicare i fuoi non meno eruditi, che Sa erniari ti Vo- 
lumi all'lmperadorc Antonino mede lìmo, che allora cingeua di piolani Allo- 
ri le tempia . E non fai, oGl VSTINO, ciò che collo à Cnfto , ed al Battifia 
il portare la VERITÀ' ImafcberatJi benché colia femplicc Voce ; l'ino nel 
Pretorio di Pilato, l'altro nella Cotte di Etode, mentre conuenne a quegli 
h-.nvt- crefeer e ne i tormenti fopra vna Croce, e a quelli, diminuirla nella prcziola 
lùa Teda, fotto il Ferro d'vo infame Carnefice i 

Maciiin che confifle l'Eroico d'eUsrc ilptimo ad impiegate coti aperta- 
mente gl'inchiofrri , io dica il riflettete, che potcui Gl VSTINO temere in ta- 
le azione dell'Airi Itemi Cclcrte; mentir quello Spinto di VERITÀ', che Tee- 
fc nel Cenacolo in varie lingue di fuoco adanualorarc i Petti Apofloliei,pro- 
meifohauea l'aiuto alla lingua, l'affi Senza a chi parlarla ben(i, ma non già alla 
Mmh.c-io Pennai raclii fcriucua,coii perauuentura dicendo, cum fttitriiii amn R'gts, 
& Pr*Jidti, nolìtt cegitart quomiia, sai ijuìd levantini, diiiiur enitnvtlrii in 
Ma isra jmd liqaamiui . 

Ben dunque a ragione attribuir lì puòte ai trofei dei-Gran. GIVST1NO, 
EulibNie £ '° ^i"* 1 ' propolìro lafciò tegiJlraro quel Saggio, Magna ine gleni fine 
mi b:ts- cxtmpliitdifit Extaiplw* ; /JEfualu Vìrmi udii priori-; Styiumii crtiaatut 
Sjc-HriHn. impari, *ifu»a*amtxtmpUris ghriim acquane ; «in hubemar Adirei, 
jc«p . f c jA0- tc fa t fnmi accupaat ^atriaonumfamx, Edinvero l'Opere diluiti 
gli altti Sctirrori inchinar.!] debbono.come ai manipolo di Giofcppe quei de i 
Fratelli, al gloiiofo Filofofodi Palelìina ; Auucgoacbè gl'inchioftri d'ogn'al- 
troSintoaluipoileriore, hauranrio pri lfo i'Afrirtimo incontralo il merito di 
„ n cITcìgli molto grati, fino a diebiararfene con alcuni , con quel celebre Elogio 
Ttoni! Ai- ic " foifiim ma quegli di.GIVSTINO.che fii il primo a fpiegargli fu i Tro- 
ni del Campidoglio, haucran guadagnatoli titolo di grariflitm , cilVndu ben 
■r-digcll. chiarol'Oraco[o,chejii*/«(V'E«I3-^rjS,;iri«j.^sf;^ : ( ^a//i/iwa . Legò 
« ta > e9tc 9 genio di Aoionino regnante, la -nobile Dcdicaroria fanale dai no- 
Uro Eroe» che fomentandola Piciàdicui ijuelli era naturalmente dotato, im- 
l'tir. HU- psttòvn pubblico Edittoa prò del nome Crifliano . Nell'atro che l'I opera - 
D y ìuS.n'- C ' ,ore P«fentòiùle mani di Gl VSTINO qnefla /rutiuofa Indulgenza-,, blue- 
refte detto, che Mifurtcntdia, & VEMT-AbitaUHUnnufiti; mentre Irfab- 
Pul.84. bticò con quella il primo Atgine a Ile ti tanniche perfccuzioni contro laXjhie- 
l"a nafecnte. ■'■ i :si.j ; 

Vanneadcflo.QClVSTINO.conqueaanobìl Diploma, fiotto del bann 
VERITÀ' come Angiolo di Dio a irattenere il Braccio armaro.nò d Vn Àbra- 
mo, ma di mille Carnefici, che già francano il colpo su'l colio di tauri .i tirchi 
innocenti, Vanne, quali colla face in mano di Gtdeonc , perlai lifplcndcie 
. ì ™ nelle 



nelle {confitte del l'i lift rivi] Madianiti , gli /Ondai di d;l CroetfilTò . Vanne 
flelJ'AlìaqualChcrubmoCultodc, per difendei e cori cod. lfu fnada infocati 
contro la crudeltà de Tirami le foglie del Irradilo terrcilrc di Sanca Fede . 

Quinto volentieri m'accingerei a contemplare con dirimei atrensione ciò 
che partorì tra quelle primizie del Ciiftianclimu il fjuoicuolc Editto, cfjngo- 
I irniente ita Popoli di Palcftina , che nientemeno a ir.cn de nano il ritorno del 
FilnfotoSanGIVSTINO, di quello faceflcro gli Elicei di Moie , allorcbècta Bjoi - '* 
falira tra le fiamme del Sinai ■ o pure , quando afpettauano dal Cielo ilfuoco - l; . lS 
peracccndetequelrinomattiSacrificiod'Blii, le non folli richiamato dall' 
ACCADEMIA, che pretende ancor'efla,con moica giulteia, il bel vanto di 
cITerella la prima a conficcare non folamcnte l'opere della Penna, mi ancor* 
i Cuori de'fuoi legittimi Patti i non advn Monarca diqueflabaffa Valledel 
Pianto, ma bensì ad vno di quei Semi di OiO> il di Cui proprio fcruire È vna 
(pccic di fortunato regnare nel Paradifoi eleggendoli nella [aera luce di qrjc- 
togiornopcr Protettore, il gloriali/lìmo Filolofo MaitireSan GIVSTINO. 
Tentarono varie Accademie dell'Europa rincracciare il miilico fuoco della 
VERITÀ" già finarrita ; ma gloria di Dio, e gloria ancora di quella Patria, i 
FISlOCfUTlCi, fono, a miocredere, r primi atrouarlo, perchè fono fuor d' 
03 ni dubbio i primi, che Io portino ad ardere in faccia del Campidoglio Ce- 
lefie. Quìi!, che con ragione non inferiore , puore affermare, che Mifiri- P&I.I4. 
cardia, e> V 'trias oiiimunut filli , eiTcndo l'Empireo il proprio regno dell» 
Preti. Hebbe qucHa facra Filtrimi, có cui la VERITÀ' n'adombriamo i Tuoi „ 
natali.fupra la Terra, giacile VER1TAS di urrà tri» efì, ma l'ACCA D EMIA ' 
gli apre oggi libero il varco, acciò s'imparenti col Cicloi e voli ad vniifilibcra 
■Ha fila Sfera . Or che non /perirà d'impetrare da va Patrocinio ■) valide l 
Per oggi le baftarebbe fiaccare non dilla Corte Imperiale , ma dal Tribunale 
del grand'Empireo vn pubblico Editto, che fempre più gloriola tr onfi il bel 
nome di vero, e buon Filolbfo ■ 

CoriaccompagnatoGlVSTINOin Afìa.ciFlSIOCRITICIfupplicbeuoli 
al Cielo, fembrarebbe compiuta perfettamente il proporlo Ritratto, fc GIV- 
5TlNOpcraccrcrcereall'ACCADEMlAlcglorie,ifemetlefimoiptegl,ai 
vanto dieffer Originale di quella , non vi fpo fa He l'altro di cQcrnc ancora 1' 
Immagine, e unto più riguardi a ole, quanto che egli è afficene Originale, ed 
Immagine: non potendoli rinuenire vna limiglianza più propria, di quando 
altridiuien Ritratto del fuoRitratto. Quefta è l.i maggior gloria de Santi , 
che altri ponendoli ad imitatele Pedate di loro, giungano aritrarrcin fe delti 
t) virilmente l'Ef empiate propoflofl, che aguifadi due vnifoneCorde in vna 
Cerra.ode'due Cherubini dell'Arci, l'vnocbiamir fi polla Originale , c Br- 
illio dell'altro; Perbene G1ESV CRISTO ci lafdò per reraggio rruell' 
EximpUm dtdi Vibìs, w j«f ma i/moina» tjj fui, ii.iéVmfamiii, ciafùti- °' 
cauafì Pauolo ad efclamareF/;«rf^al«n-aferfi Dei, . ,, /UE P fi=r. 

Névi fembei di gialla Urano, oSignori , che altri fac polli femir p;r copia 
il Tuo Prototipo, e per Iroagine di feflcfTo il fuomedefimo Originale-. --Mita te 
icagiorid'efempio, l'infelice Moglie di Lor, the cangiai» in Vili Statu.i di Si- : uM 



L^'uinl ' c ' b'b'oidi ' c ' a dir Tertulliano, lafragiltm mania Sàl/m , /Jrf/( ipfafrpul- 
tbrum, ìp/aqu: Jjeiif j/ii . oflcruatc il Redentore medclimo , che k-bene fil 
inlmmagmi', ed in figura rapprefemato da quel Serpente di Bronzo.che Mo- 
te: k follcuò a villa del Popola nel Deferro , giachè smnia ittit in figura laatin- 
gttranr, volle poi elice figura della Tua figura .ed immagine della fu a Immagi- 
ne, mentre aflerl, che /tri Muftì txaliauit ìerpestem in Dtftni , noiarc la 
compamiiia t irÀo/wrff exaltari Filma Hominii . Ma perdamene vna più 
palpabile) edeuidente riproua anco negli afTiri del Secolo, vdiremi . 

Pendono,iomefapeie,dalIefpaEÌoreSale de Grandi le venerande imma- 
gini degli Aui,cdefprimcndo in fe ilelTcneirinccniiuo^be porgono alla mer 
moria, le gloriofc Imprefc di quegli Animigencrofi , Tono il più eccellente , c 
pi il gradilo e fero piarci che incontrar pollano per la lor vira i Nipoti j goden- 
do i Poderi dinobil fanguc quella fortuna , di foriir per Idea d'voa gran Vir- 
tù, la gran Virtù degli Antenati, efenza mendicare gli addottrinamenti dagli 
tfempjBranicri, rimerei più efperti Mietiti nella lor Cafa . Quefloèil meri- 
to de grand'H uomini, che fi rendono proli itcnoli fino nell'I mmajjinc di fe mc- 
delimi , ed aguifadi Pietro Apoilulo, hanno incerto modo ancor loro filmi- 
fera fino l'ombra. Ed invero, cuui forfè nel Mondo itimelo più pretorile alle 
menti d'ili ufi re nife in, di quello effer polli il Volto de lor miggiori,viuo an- 
cora nei marmi, c nelle Tele ; Or fe auuiene,che altri per Idea delle proprie 
Azioni, le Azioni di quegli prefiggali, c ebe ne compifci, e n'adempiici in le 
fleffo perfettamente il Ritratto; non puoteforfi in tal calo l'Originale diuenirc 
in vna tal quale maniera Ritratto del fuo Ritratto, el'Bfemplare cangiarli in 
Immagine della propria Immagine ; Vi fono pure, lodato Dio, in quella Ec- 
celli CittiFamcglie dì chiarilfimoSangue , cosi ricche di merito, che fe bea 
rintano nella loro Afccndenza vnpieno,c gloriofo Senato d'Eroi, porrebbe 
nulladimenovna fola Pittura feruir.per Immagine a rutti, tanto ben rutti fep- 
pcr «eftirlì d'vn ifliua Virtù: dimodoché anco ad vna numcrofa Prolapia, fa- 
rla lecito in vnfol Volto 'effigiato far vedere va' Efercito di grand' Huomini , 
(jiìanti fono i germogli del fuo fecondiamo Albero, ed vna bteue linea di P£- 
ncllotfprimetebbe le glorie d'vnantiihjilìma linea . 
Hmcfirai- In quelli guifa dunque èdiuenutoGIVSTINO di originale ch'egli era del- 
KdsTj:- ''A-CCADBMIA vn viuo,edefprcfliuo Ritratto di quella. Ptocutanfidiimi- 
ni'Ipomtiì tare, come vdifte, coùefattamsntcda i FISIOCH1T1CI, tutte le Ptetogatiue 
n.i..!!:,.,^ dìS.GlVSTINO, ebeaguifadidue fuochi, l'vnoaccefodall'aliro, più tradì 
jij'iu'i'i"'!- loiononfidillinguono. S'vniformano ambedue nell" ifleilc Virtù, e fe ben 
piwu'ijn , trionfano col la mifiica fiamma della dtferitraui VERITÀ', vnifeono.comc nel 
" b " t''T Vtfuuioi a gli ardori delle Vinù più feruenti le candide Neui d'vna Vita tutta 
lu™cu iD,m] innocenza : dimodoché ladoue i figliuoli de Preferii cedendo Eli feo operare 
aS^'S: Ibi. le mede Boi e marauiglie d'Elia, eli'- pure era vn Huomo di fuoco , hebbero i 
fìtij.s. diteche rrjaieait ffiriim HtlU fuptr Mìftua, ammetter pò riebb omo, ancor 
noi, ed in ral fenfoner alquanto fcufjbilc i'oppinion di Pittagota,edirsi.che 
loSpirito di G1VSTINO, fe ben gode nel leno beato d'Abrarao, ripoli anco- 
i-M.--- tì per Diuia» Volontà, guthì, mìraiiiis Titti iaSa»Sitfaii, ne Cuori degli 



ACCADEMICI ; Onde attela quella feambie Milena di prerogatiue, di V'ir- 
lùj e di Spirita ben può, fecondo le addotte (limofiiazinui, l'Originale diui.-r.ir 
ion vìccdcual gloria rlirrattodcl i'uo Ritratto, e inconfrguenza GIVSTINO 
cangiarli in Immagine dcll'ACCADEMIA . 

àerna, in conferma di paragone, la Pietra iilelTa di Paragone < con cui cien 
ammara li perfetrilfima Imprcfa de FISIOCR ITICI . Che Te GIVSTINO c 
nel parlare^ ne j contimi, e nell'Abito publieanafi pcrCriftiano Filatolo, tut- 
to inicfo a coltiuare la facra fiamma della VERITÀ", perlocbc defcriuendolo p]; 
vn certo Fozioi hebbe a dire : Sirmmiim , Vira , parittrijut haiim Phìlift- s,i L 
fbamegeni, e non è egli forfè vna viua Immagine diquefti gloriofi ACCA- gj? 
OHMICI, mentto ancor loro innamorati , a guifa della Salamandra di quello p ,', n „" 
railìico Incendia , nel ciirpo dtll'Imprrfa lì nobile fé ne palcfan fcguaci > nel 
Motto il aurorcuole, eioè, V6R1S $VOD POiSIT VINCERE FALSA, \f 
fe ne fciiuono diftnlbri : E nel nome si imlU n'alo di FISIOCRITICI, che al- 
irò non Tuona, che Giudici della VfiftlTA' delle cofe naturali , fe ne dinso- 
flran Campioni ? 

Ma quando per euidente riH-ontro del mio AfTuntOiogn'.ilira Argomento 
mancale , come à chi Inumile la luce tra i raggi di Jplendentiflima fiamma, 
balta per ogn'alrro il riflettere, che GIVSTINO è , come vdifte. Protettore 
dcll'ACCADEMIA . E clic vuol dir Protettore, fe non efprcffiuo Ritratto 
del Clientolo) che li protegge, delle cui parti >J mirabilmente 6 velie iene fe> 
coin ceno modo uniformandoli, piii non li djftingut da lui '. Eceouenela ri- 
proua. Quel Dio, che nella Cteaìione fife Originale del V omo, (rampati- 
dngli fui Voltola propria Immaginc.jllordic i\\(ìc,fati,im«j i'iminem ad ima- 
tintm. ò' fimilìiHÀìnèm as/iram, in confonania di cui cantò l'Incoronare Si- 
gnore dcU'Idumca : fgnttun tfififee asstumeiiV-uIrai i*ì Domine, quando PbY 
poi prender volle il mmiSerio di noftro Auuocaro prtflo al Tribunale del Pa- 
drc, giache fecondo l'Oracolo drll'Eirangelifla Giouanni, ArWaya» batti»*! r ' 
jfud Vairem Itivi* Cirifium, egli afeondendo , come fapetc , la foblime Tua Ad 
Maeftà > C fé Ritratto delVomo, e noti (olamcnte ftmt<ipfnm exinaniuit, "i- 
formata fini accifim, in fimiìiiaiìatm hmìuumfalìus, rjr hdi.il t imicnrm ix 
yfamn.madr pift non dubitò ammantarli fino dell'Immagine del Peccato, alte- . c 
rendo l'ideilo Apofiolo, qui ficcatimi »tn rientrar f re Ksbis peccmam feci!, an- lini 
zi per continuare l'affilìensa ancor nel Cielo al Patrocinio delle noftre Cauli, 
non vi portò le ipoglie benché glorificate della nollra caducità , dimodoché 
attoniti gli Angioli gli dimandarono, Qaid fan Plagt ifit in media maanom " 
laaram > Or fe dall'efferfi il Redentore cangiato per violenza amami a di ori- 
ginale, com'vdilre ; in Imnragin del Vómo, e facrificatofi per lui sù la Croce D. 
io figura di Pcccatcrc, guadagnò, giuftì l'auuirodi S.Tomaffo d'Aquino quat- 3- f 
reo gradi di clorazione nel Paradilo, breuemente accennati dal prelaudaio 
Dottot delle genti, che lafdò fcriteo ^r»/>rr-r & De*i rxjlmuit iH.im , e A.l 
perchè non doma parimente ridondare in gloria fingnlariliimi di GIVSTf- : ' 
NO, che di Efemplare, già già lo contemplate perfetto Ritratto d.-ll'ACCA- 
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A che dunque più ««tener G nel tirarne l'vliime linee. 1 Fren ate, Te potete 
Ìlccifoallofiupore,o5ignori. GIVST1NO nelI'clTer Auuocito dcll'ACCA- 
DEM1A idoppiamen re Immagine di lei : Auuet;nachc il Santo s'è fitto Pro- 
tenore dell'ACCADEMIA, perclièl'ACCADEMIA l'è fitti quaG Prorct- 
tricedelSanco : dimodoché GIVSTlNO hacopiaroin lèlc Plerngaiiucdi 
Protettore col riflcITo, ccoll'cfemplarc de FhlOCIUTICl . Ed invero in- 
contrino nella Terra le lordilgrazic ancori i Sauri, e fc non folle il zelo, e-U 
diuozioncdichifi poneflein vnaralqual maniera .1 proteggerli, non godcreb- 
bono il tributo delle lodi riè meno doppo la con finn 1 zinne del merito : anzi 
Ep.piul.id fi come iliede nafeofa io Diolalor Vira , coli cominuaribbe a (tatui ancor na- 
Culof fccifoi* morte . Quanto più barreranno negli Scogli di cali iogiuiìizic inciam- 
D.Juilin.ip P aco !c 6 lorie del gran GIVSTlNO, la di cui Santità fu come jlGiglio de 
ii!.:. Kit! S.icri Cantici, porla in mezzo alleane di mille pcrlccuzioni, che finalmente, 
htlt.lilK4> com'egli (ledo, con pupilla profetica Io preuedde, mortalmente il trafiflcro ? 
up. ti: Cade pertanto ncll'ACaOtlia inodore di foauità: acciò al miltico fuoco da 
luìritiouaro, non mancalfe la Vittimi, Vn FiloCofo Gentile per nome Cre- 
dente fù il Carnefice , chepreiefe diminuirli co' gli Anni le glorie. Non lì 
Sf.DoiinJ. p t eualfc del ferro, ma del Veleno; non perché ardendo tome nell'Altare fui 
PP » A« Petto di GIVSTlNO, la (aera fiamma della VERITAVheadoraui, la fupet- 
Aizionc l'obbligaiTe ad v bbidirc al lìmbolo de i Pnragorici , che proibirono 
Hiedaid. violarli il ferro col fuoco, Igriein gladio ni } 'cria , ma perchè tentò con vna 
c'iV'rr fp ec ' c di morte occulta feltrargli la Palma dovutagli, come a Martire . Anzi 
Sii'nbor. ' come fc GIVSTlNO flato folle col filo milìico fuoco l'incendiario del famo- 
Verb.Ignìs (b Tempio di Diana in flfcfo, procurò talmente di nalcondcrlo alla memoria 
"■*■ de Secoli, chefè occultargli fin le Reliquie preziofe del Corpo fuo. Non fir 
ejucfta Auzcizia di quel Tiranno, q uaG conofeeffe, che vn li ricco Teforo fìat 
douefienafcollo nel Campo, ma fu nitrii' Politici Diabolici, che vedendo la 
.SaotitàdiGIVSTINOd'vn»ifetaaffailìiperiQreaglialrriMartiridÌqnciSe. 
coli, non volle rendendo pubblico il fuofuppiicio, fomm indirà r maggior fo- 
mento alla Cattolica Religione, mi recare rant'ombra di Geluiia a gl'Idoli de 

falfiNumi. . > .. ,;.„.;.■, 

Coi) rimale da doppie Ceneri, e della Morte, e della Politica ricoperta la 
noftra milìica Fiamma, la noftra VERITÀ' animata , e concinnandoli ledif- 
grazie ancor dentro la Tomba, fc bene per ce rio cempo fu dalla Grecia con 
molta pompa folcnnizata la gloriola Commeniurvzione di lui , ancor la Feda 
reflò fepolta tra le rouine di quelle rinomate Prouincic, allotachcdiucnneio 
lacrimcuolc feopo del furore Turcbcfco , 

Non potrà dunque per auuenruta la noilra ACCADEMIA 5 in (la me 11 te va- 
carti, che per quello p u ore accrcfcer fi di gloria accidentale ai Beaci coIl'Omag- 
giojche fe gli prEdi da quello Albergo dellemiroric , Ella è irj certo modo 
Protettrice del Santo, mentre oc rifueglia eoa tanta Pompa , con tanca Falla 
nelCuuredcl Crilìiancfimo le già fuiarrit,e memorie , quaGchc a gui fi degli 
Ebrei Sacerdoti, efiragga dal Pozzo dtU'obliuiune quello Sacro Fuo lo, Hata- 
ili pet unti Secoli gii fcpolto ! 

' — - J3m 



Ori nutriti ACCADEMICI, loiò, che bramate continoti! aivofiriau- 
uantaggi l'i di (lenza dal Ciclo d'vn ramo Eroe ..Se volete efficacemente o'v 
tenerla! lia tra di Voi viccndcuole la Ptofezione , Il fuoco tanto ardevamo 
«nodriiO.i Sappiate petcìòicbcG come alla Republica Romana ««augurio li 
di Angolari infortuni i ogni qual voltai per tralcuraggine delle Vertali editi- *> 
gucualìquel Cuneo, benché profano iCosi molta più ptclagira. finiftri auueni- y 
menti alla Volta Hepublica letterata , (etnpreche l'inticpidil'ca la diuozione i 
c'I.feruorei concili delle piincipio a loknmi.ir; li bella feria • 

Ma, ed aebe vado più lungamente fiancando la volita concie paaienza , o 
Signori, nel te fiere Encomi a GIVSTINO, mentre in vna fola paiola tutti af- 
licttMgli cpUogiSantaCh'cla,faecndo/i plaulb nel Martirologio Romano col 
iiobililTimo attributo di Mirabile, V ir m,r a i,lh IVSTWVS Ph,hfifl>«i , no- 
me a niun altro dalle Sacre Carte ceecclló.ciie ad vii Dio V manate, di cuidif- 
le ilSiUùi&i /HirMit i»Allitt)n*i»i.i* Diali per Unto a GIVSTINO , 
quello Molo Ji Mirabile, e peri» proiezione di elio In godi parimente l'Ac- 
cademia i e tanto batti per victrtdcuole compimento delle lor glorici perebè 
fe Mirabile fii.GlVSTINO nella iua Culla ; Mirabile ['ACCADEMIA ne' 
l'uoi Natali. Mirabile GIVSTINO nella diuetliid delle Seuole.ehcftguiiòi 
Mirabile ('ACCADEMIA tlell» metodo tip primi /ludi >ch'eila abbracciò. 
Mirabile GlViTlNOperlacircofljnsi del tempo in cui fiati ; Mirabile 1' 
ACCADEMIA per rifguitdo del dono Setolo in cui tiTplcnde .Fèeonofcer 
GIVSTINO e colla Voce, e colli Penna alla Cotte Romana fenia marcherà 
li VERITÀ' ; E fu egualmente mirabile coll'ACCADEMIA nelconfacraifi 
in quella giorno ali» Corte Ctlefte. Cereo GIVANO il Sacro FooCo col- 
la libertà delle Scienze : lo frouò colla Fetkdi Qiflo ,; l'illuminò. col Muti- 
no; E fil egualmente mirabile coli' ACCADEMIA , thcancolci lo cerca 
colla liberti dell'Ingegno: lo tiouafiol.M'Éiflerio delle Spciienie ì l'.llumin» 
conglifpleadon ft Siili di queflo Tempio . Crebbe la marauiglia in GIVST1- 
NO colla proiezione dell'ÀCCADEMlA ; Crebbe Ja maraliiglia dell'ÀC- 
CADEMlA culla Proiezione di GIVSTINO;. Mirabile GIVSTINO nell' 
cilerc Ong.nalr, e Ritratto dell'ACCÀDEMIA ; Mirabile l' ACCADEMIA 
nell'cflèr Rilutto, c Originalcdi GIVSTINO . Mirabili in romena ambedue: 
mentre mercè di GIVSTINO, mercè dell'ACCÀDEMIA ardendo non me- 
no ili i Cuori i clic lù gli Altari il Sacro Fuoco , di cui pa ri a mmo> confermano 
l'OricolodclSalmifla dal bel principio accennato i che VER1TÀS Dirni»! 

minti iattirnam, cOn cui ho detto . 



L A V S D È O. 



• H'PI'Gio! Francefco Mantitdi -Ila Compagni» diGlESV leggili attenta- 
' ''niènte il preferire Uiknrli», i -.juì Tolto riferite!» nel modoi Sic. 

F. Gir- Pellegrino Gallilfì Vie. Gcn. del S, Officio . 

■Ligi accurati Pairgfricam Oratisntm ì D.Caasnic* le: BafTifra Fraticelli a/- 
/airi dahraiam, nibitque i* ta inumi, qxiipiii, hmifaut meriùm rtfh- 

UìFrami/im Mànfredi Sieutaiitltiv . 

' A 111 i-J. luglio lift. 
Al roolrn Rcuer. P. Macllro Placido SoioBniCotifiiltore deiS. Offitio 
fiimcrto .1 V.p. M.R. il lopraferitro Panegirico, Intitolato ilgiernadtlfiitct, 
&c, acciò lo legga anen rame n «i e refcrilca. 

• F. ScrafìnoInquif.Gcner. 

Hautadt h infrafirim Una t'Oratine del Sig.Cavin. Giti Baitifia TrtticttU 
ui»vihfnfKaia(sfa,chefiadi£inaatlaS.fcdt,iiatiBÌ-ciifinmi. 

UT. Placidi Sultgai da Siena, Mi». Caini e 
t CtHfmlt.JtlS.OjjÙh. 

Imprimatur attenta Se," 
lnquif. Gener, Striar. 



Leonardo cPAfludtllo Carillo Audir, per 5. A. 5, 
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